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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 28 gennaio 2018 
 

 
 
 

 

SABATO 27 Sant’Angela Merici 
 

 

 

18.00 S. Messa Defunti:  Gianfranco Papa, 
Luigia Vicentini, Antonio Serra e Franca Depietri 

Paola Bazzoli, Lidia e Alfredo, Lucia  

DOMENICA 28 IV tempo ordinario 
 

10.00  S. Messa Defunti:  Zofia Grzesiak 
 

18.00 S. Messa Defunti:  Angela Cassago 
 

LUNEDI’ 29 San Costanzo  
 
 

8.30  S. Messa  
 

 

 

MARTEDI’ 30 Santa Martina 
 

17.30  S. Messa Defunti:  Antonietta Righetti 
e Janda Ferriani, fam. Gatta e Gregorini 

 

MERCOLEDI’ 31 San Giovanni Bosco 
 

 

8.30  S. Messa 
 

20.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

GIOVEDI’ 1 San Severo 
 

16.30 Adorazione  
 

17.30 S. Messa Defunti:  Roberto 
 

 

VENERDI’ 2 Presentazione del Signore 
 

20.00 S. Messa con processione 
delle candele (CANDELORA) 
particolarmente invitati i bambini 
e ragazzi con le loro famiglie 

Partenza dal cortile oratorio alle 19.50 
Defunti:  fam. Citti-Rondina 
 

SABATO 3 San Biagio 
 

 

 

giornata della  VITA 
incontro vicariale dei giovani 
a Rivoltella (Oratorio) 
dalle 16 alle 22 

testimonianza di suor Anna Nobili 
 

da cubista a suora 
per amore della vita e di Gesù 

 

18.00 S. Messa  

DOMENICA 4 V tempo ordinario 
 

10.00  S. Messa Defunti:  Amalita, Anna Bertoncelli 
 

10.00-12.00 Catechismo 1 e 2 elementare 
 

14.30-18.00 Catechismo 1-2-3 media 
 

18.00 S. Messa Defunti:  Angelo 

commento al Vangelo della IV domenica TO B 
(Vangelo di Marco 1,21-28) 
 

Novità in chiesa? 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Che è mai questo?” è la domanda che i presenti nel-
la sinagoga di Cafarnao si fanno l’un l’altro dopo aver 
assistito all’azione liberatrice di Gesù nei confronti 
dell’uomo posseduto. 
C’è qualcosa di nuovo nella sinagoga, qualcosa di ina-
spettato nel rito consueto che come ogni sabato si 
svolge e che sembra “svegliare” i presenti mettendoli 
a disagio. 
La religione ha uno dei suoi punti di forza proprio 
nella ripetitività dei gesti, delle parole e dei simboli. 
Ripetere gesti conosciuti da tutti, in riti e forme con-
solidate, dà sicurezza e unisce le persone. Anche noi 
veniamo in chiesa la domenica o partecipiamo a 
qualche altra forma di preghiera comune sapendo 
bene cosa accadrà e non ci aspettiamo particolari 
novità e cambiamenti che ci metterebbero a disagio. 
Gesù come buon ebreo si reca di sabato nella sina-
goga, che nelle località distanti da Gerusalemme, do-
ve esisteva l’unico e grande Tempio, erano diventate 
il luogo di raduno della comunità per leggere e ap-
profondire la Legge di Dio e le Profezie antiche. 
L’evangelista ci racconta che Gesù entra nella sina-
goga e si mette a insegnare. E anche se non ci viene 
detto il contenuto delle sue parole, ci viene racconta-
ta la reazione di stupore di chi lo ascolta. Gesù ha 
una autorità che viene messa in contrapposizione a 
quella riconosciuta degli scribi che erano investiti uf-
ficialmente dell’autorità di insegnare. 

http://www.parrocchiadimoniga.it/
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  ORARIO invernale fino al 26 marzo 2018 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30 (con adorazione il giovedì alle 16.30) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

Gesù entra nella sinagoga, nel giorno e nel luogo più 
sacro per il fedele ebreo, per rompere e liberare da 
una religiosità impaludata, ferma, ripetitiva e tutto 
sommato ininfluente con la vita. Nell’uomo possedu-
to da uno spirito impuro presente proprio nella sina-
goga, è rappresentata la persona che si definisce re-
ligiosa, ma che in realtà non è libera e incapace di 
avvicinarsi veramente a Dio. Lo spirito impuro che 
possiede l’uomo della sinagoga conosce bene chi è 
Gesù e lo dice apertamente, ma Gesù non lo ascolta 
e lo intima di tacere, scacciandolo dall’uomo. 
Mi ha colpito questo gesto liberatorio, e mi sono la-
sciato provocare nella mia fede. Io come credete, 
praticante e come prete, ho continuamente in bocca 
la parola di Dio, le parole della preghiera e dei riti che 
svolgo in chiesa ogni domenica. Mi domando se non 
sono anche io “posseduto” da questo spirito “religio-
so” che mi fa lodare Dio con le parole ma non con la 
vita, che mi fa compiere gesti tradizionali di culto ma 
non mi fanno realmente cambiare e migliorare il 
mondo. Ho davvero il timore che la mia chiesa du-
rante la messa domenicale assomigli alla sinagoga di 
Cafarnao in quel sabato quando Gesù entra, cioè una 
chiesa dove c’è solo un ripetersi stanco e sterile di riti 
e parole, ma dive manca la novità travolgente del 
Vangelo. Gesù viene per liberare il mondo dal male, 
ma prima di tutto viene per liberare la religione dalla 
chiusura ripetitiva dei gesti e dalla sterilità. Gesù vie-
ne per far vedere che è possibile davvero un mondo 
nuovo proprio a partire dagli insegnamenti di Dio. 
Gesù viene ogni domenica dentro la consuetudine 
del nostro culto festivo, per dirci parole nuove, per 
spingerci a essere nuovi nel modo di fare e di affron-
tare il mondo. Viene per dirci che il vero demonio 
che spesso ci tiene incatenati tutti, credenti e prati-
canti, è molto profondo dentro di noi, ed è la man-
canza di fiducia e di coraggio nel mettere in pratica il 
suo insegnamento. 
“Che è mai questo?” è una domanda che indica stu-
pore, ed è segno che Gesù ha colpito i presenti nel 
profondo. Sarebbe bello davvero uscire dalla messa e 
da ogni momento di preghiera, non con la pace di 
aver compiuto i nostri gesti rituali e di aver la co-
scienza a posto, ma al contrario uscire con domande 
interiori, con la voglia di conoscere di più il Signore, 
con il desiderio di cambiare qualcosa nella propria 
vita, con l’insoddisfazione di voler fare di più per gli 
altri. Sarebbe bello ogni domenica uscire di chiesa 
con la sensazione che Dio mi scuote nel profondo, e 
che anche dopo aver sentito le parole rituali “… an-
date in pace” Dio per fortuna non mi lascia in pace! 
 

Viaggio in Sicilia 
con la Parrocchia di Moniga del Garda 

 

 

 

 

 

 

 
dalle meraviglie 

del barocco 

alla forza dell’Etna 
 

dal 16 al 20 aprile 2018 
 

Noto, Ragusa Ibla, Modica, 

Siracusa, Etna, Taormina 

e Catania 
 

La quota è di 650 euro 
Trasporto per e da aeroporto 

Viaggio aereo Bergamo-Catania 

Trasporto in pullman locale 

Alloggio e pasti 

Visite guidate 
 

per informazioni e iscrizioni (entro il 18 febbraio) 

parrocchiadimoniga@gmail.com 

o contattare direttamente il parroco 
 

organizzazione tecnica 
Acitravel by Siciltrain – Palermo 

 

Grazie… 
Le donazioni in occasione del re-
stauro dell’organo parrocchiale e il 
concerto di inaugurazione dell’8 di-
cembre hanno portato la raccolta di 
2000 euro in favore dei bambini si-
riani colpiti dalla guerra assistiti 
dalle comunità cristiane del luogo.  
Quanto raccolto è stato consegnato 
personalmente a mons. Mario Ze-
nari, cardinale e nunzio a Damasco.  
In un messaggio al parroco, mons. 
Mario ringrazia di cuore la comuni-
tà di Moniga per la generosità. 
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